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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  BANCONE. Ronfo, Fata, Strega.  (4’15”)

Fata Lina arriva al bancone e trova Ronfo che legge un LIBRO ILLUSTRATO.

FATA LINA
Ciao Ronfo! Che le acque scorrano fresche sulla tua giornata e la rendano scintillante!

RONFO
Grazie, Fata Lina! Che bella cosa avere un’amica fata che fa dei saluti così!

FATA LINA
Come mai sei qui al Chiosco? Dove sono Milo e Nina?

RONFO
Sono andati a una festa stagionale di folletti, e mi hanno affidato il Chiosco per oggi.

FATA LINA
Cosa leggi?

RONFO
Un libro che ho preso alla Biblioteca Scribantina, sull’arte di addomesticare gli animali.

FATA LINA
È bello?

RONFO
Oh, non so come sembri agli altri, ma… a me pare una storia meravigliosa. Vuoi che te ne racconti un po’?

FATA LINA
Prova, dài.

RONFO
Bene. Dice che il primo animale addomesticato è stato senza dubbio il cane. Senti…

Ronfo, alternativamente, parla e legge, mostrando le illustrazioni realizzate dalla scenografia sugli spunti ritenuti opportuni.

(legge) “Probabilmente qualche cucciolo di cane selvatico, tanto tempo fa, venne salvato e allevato dagli uomini, che così scoprirono il vantaggio di averlo per amico, e per aiuto nelle fatiche della vita.

Col tempo poi osservarono che diversi cani erano abili in cose diverse, e cominciarono a coltivare quelle abilità, 

con l’addestramento e la selezione delle razze”

(parla) La selezione delle razze vuol dire che facevano accoppiare cani simili con simili, per ottenere cuccioli sempre più abili in quella particolare cosa: il fiuto, la velocità, la protezione del territorio… 

(legge)  “E così si crearono le razze canine, specializzate in diverse abilità: fra i cani da caccia, per esempio, i velocissimi Levrieri non hanno tanto fiuto, ma sono imbattibili nella caccia a vista alla selvaggina veloce; 

e i pazienti Segugi, invece, sono lenti ma col fiuto implacabile rintracciano qualsiasi preda ovunque si rifugi.

Poi ci sono i cani da pastore, che sanno condurre greggi immensi di pecore senza perderne una; e i cani bovari, grandi e forti per tenere unite le mandrie di buoi facendosi rispettare anche dai tori”.

La Fata si fa più interessata, come se avesse pensato qualcosa.

FATA LINA
E poi anche i cani da guardia, no?

Entra Strega Varana, li squadra, fa un sogghigno ironico, siede a un tavolino. 

RONFO
Certo, anche quello è un uso antichissimo. All’inizio sono stati scelti fra i cani che avevano più spiccato il senso della difesa del territorio: “dal fiume alla montagna è il posto mio, e nessun estraneo ci deve metter piede!”

FATA LINA
E… si possono addestrare, vero? 

RONFO
Naturalmente! Senti cosa dice.

(legge) “Innanzi tutto, bisogna scegliere i soggetti giusti. Non devono essere troppo paurosi: per esempio non devono spaventarsi di suoni o apparizioni improvvise.

Però non devono essere neanche troppo coraggiosi e intraprendenti, o se ne andranno in giro in cerca d’avventure, lasciando il territorio incustodito.

Poi si tratta di abituarli ai comandi, che in parte sono gli stessi per tutti i cani. I principali sono cinque. 

Il più importante è il “No!”, per fargli smettere ciò che sta facendo. Poi “seduto”, “terra” “vieni qui” e “resta lì”.

Senza mai scordarsi che il cane imparerà solo se avrà un bocconcino di premio ogni volta che fa bene l’esercizio”.

STREGA VARANA
Cari cuccioli miei, ve lo devo proprio dire: siete le creature più noiose che io abbia mai sentito! 

Mi fate cadere in letargo.

FATA LINA (ignorandola, a Ronfo)
Io invece ti ringrazio delle notizie che mi hai dato, Ronfo, e che non mi hanno annoiato nemmeno un po’!

(uscendo, alla Strega) Ciao Lucertola Inquieta!

Strega Varana la guarda con aria di sufficienza e tace. Fata Lina esce.

Ronfo riprende la lettura. Dopo un po’ di lettura silenziosa, sbotta indignato.

RONFO
Per mille risvegli, è… è pura perfidia! Pura malvagità!

STREGA VARANA
Lune nere, non avrai mica trovato qualcosa di interessante?

RONFO
No, ho trovato qualcosa di… rivoltante! 

I cani da combattimento!

La Strega si avvicina, incuriosita.

STREGA VARANA
Sentiamo, se è davvero è pura perfidia come prometti.

RONFO
Oh, lo è, eccome! Senti qui…

(legge) “Cani addestrati a combattersi l’un l’altro per divertire gli uomini. L’addestramento è una specie di addomesticamento all’incontrario che mira e risvegliare in loro gli istinti di belva ”. Non è terribile?

STREGA VARANA (seriamente interessata)
Sì… ha proprio l’aria di esserlo! Vai avanti.

RONFO
(legge)  “L’addestramento comincia fin da cuccioli: ore e ore passate al buio, senza mangiare, per esasperarli e incattivirli; altre passate a correre legati a veicoli, per irrobustirli. Poi i giochi: azzannare stracci e tubi di gomma, per rinforzare il morso; e inseguire prede vive legate a  bastoni rotanti, per abituare a uccidere…” 

(s’interrompe nauseato, chiude il libro) 
Basta, io non lo so come siano fatti certi umani!

STREGA VARANA
Per mille smorfie, stavolta hai ragione, gnomo!

Interessante, molto interessante… 

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Lupo.  (3’)

Lupo Lucio si sporge sul laghetto, levando un grosso ramo nodoso e scrutando ansiosamente nell’acqua.

LUPO LUCIO
Noioso di un noioso di uno gnomo! Sempre lì a studiare cose noiose su noi animali. Se si facesse gli affari suoi! 

Per esempio, ieri blaterava cose noiosissime sui lupi.

“Gran parte dell’alimentazione dei lupi del Canada è composta dai salmoni che in autunno risalgono la corrente dei fiumi per deporre le uova”.

E vediamo, se è vero! O se è solo una noiosa gnomata letta da un noioso di un noioso… 

(vede qualcosa nell’acqua) ECCOLO! Eccolo!

Un salmone! Un salmoncino rosso del Canadà!

Il Lupo tira una randellata sull’acqua, bagnandosi tutto (o fingendo di farlo).

In quell’istante entra Fata Lina, con un CANESTRINO in mano, e lo apostrofa. 

Il Lupo segue coi con espressioni di rimpianto il salmone che se ne va.

FATA LINA
Lupo Lucio! Ma cosa fai!

LUPO LUCIO
Addio, salmoncino…

FATA LINA
Cosa vuol dire “addio salmoncino”?

LUPO LUCIO
Niente, vuol dire che, che il salmoncino rosso se ne va per la sua strada, e io per la mia. Arrivederci, Fata Lina, è stato un incontro breve, ma pieno di cose.

Il Lupo fa per andarsene, ma la Fata lo ferma.

FATA LINA
Aspetta, aspetta, Lupo Lucio. È proprio una bella combinazione trovarti qui. Siediti e ascoltami un po’.

Lupo Lucio, pur con aria scettica, siede e ascolta. 

Fata Lina comincia un po’ imbarazzata.

FATA LINA
Ecco…  Ho appena sentito Ronfo che leggeva un libro sugli animali…

LUPO LUCIO (interrompendola)
Noioso!

FATA LINA
Be’, un po’ sì, però… utile! Parlava… dell’addestramento dei cani da guardia. Ora… io faccio un bel po’ di fatica a custodire tutte le acque del Regno. E specialmente questo laghetto è in continuo pericolo.

LUPO LUCIO
Eh sì, eh? Ci sono in giro dei malintenzionati che sporcano, avvelenano…

FATA LINA (con aria di rimprovero)
Pescano… Mm!… Insomma: mi sarebbe utile un bel cane da guardia, che vigili sul laghetto quando io sono via.

Ronfo mi ha detto che il cane da guardia discende da un lupo addomesticato. Quindi, se per una volta tu facessi il bravo, e ti lasciassi addomesticare…

LUPO LUCIO
Ferma, ho capito tutto. Un cane da guardia, eh? E… (annusando) Sniff… sniff… Cos’hai lì dentro?

FATA LINA (mostrando il canestino)
Qui? Ancora niente ma… sto per andare da Cuoco Basilio, che mi ha promesso delle polpettine di vitello da usare come bocconcini‑premio per l’addestramento.

LUPO LUCIO
Vitello, eh?… Be’, sai: per un lupo da caccia fare il cane da guardia è un gioco da cuccioli. Se ne può parlare.

FATA LINA (si avvia entusiasta)
Bene, per mille onde! Vado e torno con le polpettine! 

(si ferma)

E lascia stare i miei pesci. Magari comincia a esercitarti.

Fata Lina si avvia di corsa. Lupo Lucio le grida dietro.

LUPO LUCIO
Certo, comincio subito. Ah, Fata Lina! Fattene dare un bel po’! Sarà un lungo addestramento…

Scuotendo il capo e brontolando fra sé, il Lupo si assicura che la Fata sia fuori vista, poi riprende il suo ramo nodoso e si rimette in attesa dei salmoni.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo.  (3’)

Strega Varana sfoglia il suo Libro Nero.

STREGA VARANA
Ecco! “Richiami Irresistibili per gli animali”.

Libellule… lontre… locuste…lucertole… lupi!

Si porta fuori dell’antro e legge la filastrocca dirigendola con forza verso il bosco.

Lupo fulvo, lupo fosco

Lupo dal fondo del buio del bosco

Soffia il vento, schianta il ramo

Senti la voce di questo richiamo

Voglio che senta, voglio che veda

Senti nel vento la voce di preda

Dovunque vada, dovunque sia

Segui la strada della voce mia!
Torna nell’antro, medita ad alta voce.

Ora, dovunque sia, Lupo Lucio dovrebbe sentirsi irresistibilmente richiamato qui.

Ah, lune nere! Se riuscissi ad addestrare quel pulcioso fannullone fino a farne un vero cane da combattimento!

Tutti mi temerebbero, col mio feroce molosso al fianco! 

E direbbero…

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Bel porcellino?… Bel porcello, dove sei?…

La Strega si precipita fuori e vede Lupo Lucio che cerca all’intorno.

STREGA VARANA
Sei qui, finalmente!

LUPO LUCIO
Oh, Strega Varana. Ho sentito dei versi di porcellino, che venivano proprio da qui, e allora…

STREGA VARANA
Erano versi, sì, ma non di porcellino. Entra e ascoltami.

LUPO LUCIO
Io veramente…

Il Lupo fa per andar via ma un gesto della Strega lo persuade. Entrano nell’Antro.

STREGA VARANA
Sentimi, Lupo malvagio. Io e te dobbiamo fare un lavoro assieme. Passerai molte ore al buio e a digiuno…

LUPO LUCIO
Questo lo faccio già tutti i giorni. Vai avanti.

STREGA VARANA
Poi farai molti giri di corsa intorno a questo pentolone.

LUPO LUCIO
Uhm… e poi?

STREGA VARANA
Poi dovrai azzannare e dilaniare a morsi questi stracci.

Mostra una manciata di STRACCI A TINTE ROSSE. Il Lupo la guarda paziente.

LUPO LUCIO
Lasciami indovinare: e poi mi darai in pasto prede vive.

STREGA VARANA
Esatto. Poi dovrai inseguire degli gnometti vivi legati a un bastone rotante. Ma… tu come fai a saperlo?

LUPO LUCIO
Strega Varana, sono millenni che ci addestrate! La mia specie queste cose le ha ben ficcate nella memoria.

Tu vuoi un cane da combattimento, è così?

STREGA VARANA
Proprio così. Da usare contro gli insulsi buoni per terrorizzarli.

LUPO LUCIO
E sei veramente disposta ad addestrarmi con prede vive?

STREGA VARANA
Certo, se è questo il sistema.

LUPO LUCIO
È questo, è questo. Allora affare fatto. Sappi che ogni lupo, in quanto lupo selvaggio, è già il migliore dei cani da combattimento! Guarda qui!… Groaarrrr!… 

E guarda questo!… Grrrrr!”… E questo!… Hugh!…

Così dicendo, Lupo Lucio esibisce una serie di ruggiti e ringhi, e pugni e calci e mosse ferocissime. La Strega lo guarda raggiante.

 AUTONUM  BANCONE. Ronfo, Lupo.  (5’)

Ronfo legge sul suo libro.

RONFO
“Prima di iniziare la lezione, fate un bel respiro e assicuratevi di essere tranquilli e rilassati…

(esegue)

… altrimenti non servirà a niente: i pappagalli sono animali sensibili. Se avvertono il vostro nervosismo si rifiutano di proseguire, o possono diventare aggressivi. 

Pronunciate ogni comando come se vi aspettaste che il pappagallo lo esegua. Se non lo fa, niente sgridate: questo uccello adora le urla, continuerebbe a ignorare i comandi solo per godere delle vostre grida. Meglio una bella occhiataccia…”

Ronfo prova l’occhiataccia, che però diventa subito uno sguardo di allarme: si sta avvicinando Lupo Lucio.

RONFO
Lupo Lucio, non fare scherzi! Oggi sono al Chiosco, e…

LUPO LUCIO
Tranquillo, gnomettino! So benissimo che quando sei al Chiosco non è salutare darti la caccia.

Tanto più che ho in vista delle buone mangiate.

RONFO
Davvero, Lupo Lucio? E di che si tratta?

LUPO LUCIO
Ah‑ah! Vuoi saperlo? Ho ben due addestramenti in corso!

Uno con Fata Lina, come cane da guardia, con polpettine del Cuoco come premi. E uno con Strega, come cane da combattimento, con prede vive per esercitarmi.

RONFO (scandalizzato)
Ma… ma è orribile! Quelle due… hanno sentito ciò che leggevo e sono subito corse a metterlo in pratica! 

LUPO LUCIO (interrompendolo)
Clamati, gnometto! Non c’è bisogno di riscaldarsi. L’esperienza della mia razza insegna che a voi creature cosiddette superiori ogni tanto viene in mente di ammaestrare noi animali. Be’, se se ne può trarre qualche vantaggio… perché no? 

Perché non farvi vedere qualche esercizietto?

RONFO (ancora indignato)
Tu hai ragione, come animale, ma quelle due sciocche hanno torto spaccato! E se proprio la Fata vuole una bestia da guardia e la Strega una belva da combattimento… bene: dovranno accontentasi di un lupo e di un leone di cartone!

Parlando, comincia a preparare i materiali per la manualità: un LUPO FATTO COI CONTENITORI DI UOVA  (v. schede allegate Leone1.jpg e Leone2.jpg).
Tira fuori da sotto il bancone un GROSSO SACCO, da cui estrae i contenitori.

Ho visto Milo Cotogno che li costruiva ieri, e mi ha insegnato. Vedi? In questo sacco Milo tiene i materiali di scarto di Città Laggiù , che ricicla nelle manualità.

E quello che ci serve sono… due contenitori di uova, questi qui… Poi ci serve un po’ di frangia per tende, questa… un po’ di nastro di velluto marrone… eccolo…

Semplificando un po’ rispetto alla scheda allegata, la Scenografia predisporrà la costruzione del manufatto, dando le adeguate istruzioni all’attore.

Comincio col lupo di cartone, poi farò il leone.

Per prima cosa divido in due il contenitore…

(…)

E di seguito, con battute libere che descrivono le operazioni che compie, Ronfo comincia la costruzione del manufatto. Il Lupo lo guarda per un po’, giocando le controscene, poi, un minuto prima della fine della scena, si accomiata.

LUPO LUCIO
Be’… caro gnomo Ronfo… s’è fatto tardi! 

E io devo tornare al lavoro… Anzi, ai due lavori! Capisci, non vorrei che le mie nuove padrone si accorgessero della mia assenza. O almeno… non così presto!

RONFO
Va bene, Lupo Lucio, poi torna e fammi sapere.

Uscito il Lupo, Ronfo continua il lavoro, alternando alle spiegazioni le battute.

Ma guarda… una all’insaputa dell’altra… Fata Lina vuole addestrare Lupo Lucio per fare il cane da caccia, e Strega Varana per fare il cane da combattimento!

(…)

E lui invece, come al solito, sta facendo la volpe, per beccare qualcosa di buono da tutt’e due!

(…)

Se tutti gli animali addestrati fossero furbi e abili come Lupo Lucio, si risparmierebbero un bel po’ di pene!

(…)

Per mille corna d’alce, darei chissà che cosa per vederlo nella sua posizione da guardia, sulla riva del laghetto!

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Lupo.  (2’)

Ecco il Lupo, sulle sponde del laghetto, col suo ramo levato e lo sguardo che buca le acque. Vede qualcosa, leva il bastone, sta per dar giù ma una voce lo blocca. 

FATA LINA (voce fuori campo)
Lupo Lucio?

Velocissimo, il Lupo getta via il bastone e assume una posa da “cane da guardia”: occhio socchiuso e vigile, sguardo che spazza l’orizzonte, muscoli tesi, etc.

Entra Fata Lina, col suo canestrello, lo guarda e sorride compiaciuta.

FATA LINA
Fate sardine! Sei già un perfetto cane da guardia anche senza addestramento. Forse non c’è n’è più bisogno.

LUPO LUCIO
No, cosa dici, c’è bisogno eccome! I cani da guardia devono essere tenuti sotto continuo esercizio!

Su, addestrami! E ricorda ciò che dicono i libri: comando, esecuzione, premio… comando, esecuzione, premio…

Facciamo una prima lezioncina veloce perché ho un altro impegno. Per favore, comincia. Qual è il comando?

FATA LINA (un po’ travolta)
Il… il comando?… Aspetta, era… ah sì.

Lupo Lucio… seduto!

Il Lupo fa una piccola commedia “da cane”: girae ruota su se stesso da una parte, poi dall’altra, fiuta il posto, ruota ancora, siede, apre la bocca, porge la zampa.

LUPO LUCIO
Polpetta!

Fata Lina, un po’ perplessa, prende una piccola POLPETTA dal canestrino e gliela mette in mano: il Lupo la mette in bocce a la mangia. Poi è subito pronto…

Comando!

FATA LINA
Lupo Lucio… a terra!

Il Lupo si piazza in una posizione tipo sfinge. Segue la stessa sequenza:

LUPO LUCIO
Polpetta!

La Fata gli dà un’altra polpetta, che il Lupo mangia. Poi…

Comando!

FATA LINA
Lupo Lucio… porta!

La Fata scaglia lontana una polpetta. Il Lupo parte di gran corsa, abbaiando e ululando. Fata Lina guarda lontano per vedere dove è sparito.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Lupo.  (2’)

Strega Varana, sulla soglia dell’antro, si guarda intorno inquieta.

STREGA VARANA
Che ne è stato del mio cane da combattimento? 

Eravamo d’accordo che andava in caccia di sciocchi buoni e poi tornava qui! Dov’è sparito?… 

Oh neri inferni, se osa prendersi gioco di me, giuro che…

Ma ecco il Lupo che arriva ansimando. Poco prima di avvicinarsi alla Strega assume un’espressione truce, e si ferma infine davanti  a lei esibendo mosse da belva feroce (gambe larghe, baricentro basso, artigli che rampano, ruggiti, etc.)

LUPO LUCIO
Roaaaarrrr!… L’incursione è stata fruttuosa, mia Signora!

STREGA VARANA
Ah sì? Bene, racconta! Chi hai incontrato?

LUPO LUCIO
Brooooaaaarrrr!… Ho incontrato Nina e Ronfo nel Boschetto dei Piumipioppi. Li ho spaventati e inseguiti per ceci pignometri. Non avevano mai visto un cane da combattimento, e temo che siano impazziti di paura.

Grooooaaarrrrr!

Poi ho terrorizzato Balia Bea, che si recava con la sua cesta agli Orti Gnomi. La poveretta ha gridato e corso come un’anatra. E credo che stia ancora gridando e correndo. Grrrrrrrrrr!

STREGA VARANA
Bene, mostro! Avrai una doppia reazione di preda viva, dopo che avremo compiuto l’addestramento.

LUPO LUCIO
Che addestramento, mia Signora?

STREGA VARANA
Quello per diventare un vero cane da combattimento, non ricordi? “Ore e ore passate al buio senza mangiare, a correre attorno al pentolone, ad azzannare e dilaniare gli stracci, a inseguire prede vive legate a  bastoni rotanti…” Ora vado a procurarmi un topo di fogna vivo.

Ti ordino di attendermi qua, mio terrificante molosso!

LUPO LUCIO
Ai tuoi ordini, Padrona. Non mi muoverò!

Grooooaaaaarrrrr!

Strega Varana sorride soddisfatta, e si allontana.

Lupo Lucio, con gesti silenziosi, la manda al quel paese ed esce dall’altra parte.

 AUTONUM  BANCONE. Ronfo, Lupo, Fata, Strega. (4’)

Ronfo legge un vecchio numero del Giornale del Fantabosco.

RONFO
Ecco! Mi ricordavo bene! Gipo Scribantino mi ha spedito Fischiolante con un vecchio numero del Giornale del Fantabosco, preso dai suoi Annales.

(legge) “Moredì sette, mese Castagnaio, anno millantarè. Il Circo Ammanimalis viene cacciato dalle guardie di Re Quercia perché catturava e ammaestrava gli animali delle fiabe. Avevano catturato anche Lupo Lucio.

Il giorno dopo Re Quercia ha emanato il decreto che vieta di addestrare animali a qualsiasi forma di lavoro, compito o altro che non sia puro gioco condiviso”.

Entra Lupo Lucio, siede a un tavolino.

LUPO LUCIO
Ben detto, gnomo! Non avresti mica uno di quegli orridi beveroni… come si chiamavano?… “Tiramigiùper?”

RONFO (servendogli un Tiramisuper) 
Ciao, Lupo Lucio! Allora, come è andata a finire la tua doppia carriera da cane addestrato?

LUPO LUCIO (bevendo)
Bleah!… Ma perché è così cattivo, Ronfo?

Mi puoi rispondere?

RONFO
Lupo Lucio, il Tiramisuper è buonissimo, e tu lo bevi in continuazione! Perché fai sempre la commedia, mi puoi rispondere?

Entra Fata Lina, vede il Lupo e dà in escandescenze.

FATA LINA
Pesce pazienza, ma cosa fa qui il mio fedelissimo cane da guardia? Perché non custodisce il mio laghetto?

LUPO LUCIO
Perché tu hai finito le polpette, mia cara padrona!

Se non si fosse rifatto con un paio di salmoncini rossi, a quest’ora il tuo cane da guardia sarebbe morto di fame!

FATA LINA (senza fiato)
Come? Il mio cane da guardia, che dovrebbe difendere i miei pesci dai ladri, è il primo che li cattura e li divora?

Entra Strega Varana e dà in simmetriche escandescenze.

STREGA VARANA
Come! Il mio cane da combattimento, che dovrebbe aiutarmi a terrorizzare i buoni, è lì che chiacchiera e beve con loro!… 

Fata e Strega si fronteggiano.

FATA LINA
È il MIO cane da guardia, cara Strega!

STREGA VARANA
No, è il MIO cane da combattimento, cara Fata!

Ma Lupo Lucio si impone con un ululato. Ottenuto il silenzio, parla deciso.

LUPO LUCIO
Ahuuuuuuuu!… Silenzio! Oh!

Primo! Io non sono un cane ma un lupo.

Secondo! Essendo un lupo io non sono di nessuno, solo del bosco selvaggio.

Terzo! Niente polpettine, niente cane da guardia. 

Niente preda viva, niente cane da combattimento; e non topo di fogna, per favore…

RONFO (sventolando il Giornale)
E quarto! Editto di Re Quercia: “È fatto divieto a chiunque addestrare animali a qualsiasi forma di lavoro, compito o altro che non sia puro gioco condiviso”

E quinto…

Ronfo va al bancone, prende il Cane e il Leone realizzati nella manualità, e li porge il primo alla Fata e il secondo alla Strega.

… ecco qui un bel cagnetto da guardia per la Fata, e un bel leoncino da combattimento per la Strega.

LUPO LUCIO
Che possono metterli sul comodino, e addestrarli lì.

La Strega si rivolge furiosa a Lupo Lucio, che fa spallucce.

STREGA VARANA (furiosa, a ll
Tu, Lupo Spelacchiato! Non osare mostrarti mai più nei dintorni del mio antro! Stai pure con questi insulsi e insipidi budini, se pensi che sia il tuo posto!

LUPO LUCIO
Il Lupo sta solo con il Lupo, Strega Lucertola: né con loro né con te!

La Strega esce, “schiumando di rabbia”.

RONFO
E tu, Fata Lina, non hai niente da dire?

FATA LINA (imbarazzata)
Eh sì! Che… che mi sono meritata una tirata di orecchie da Re Quercia. Che sciocca sono stata! Proprio io che proteggo gli animali delle acque, pretendere di addestrarne uno dei boschi!

RONFO
Facciamo così: sentiamo cosa ti assegna per penitenza il nostro Sputapallin.

FATA LINA
D’accordo, vado.

Mentre Fata Lina va a prendere la pallina, torna, la apre, Ronfo parla al Lupo.

RONFO
Sai, Lupo Lucio, ho letto che non solo le Guardie di Re Quercia, ma anche quelle di Città Laggiù si stanno dando da fare per arrestare gli umani malvagi che organizzano i combattimenti fra i cani. E molti stanno finendo nelle prigioni.

LUPO LUCIO
E che ci restino finché non gli spuntano i peli di lupo!

FATA LINA (tornata chon la filastrocca)
Ecco amici. Sputapallin, come sempre, è molto saggio nella scelta…

RONFO
Dài, leggi!

FATA LINA
Libero, libera, liberi tutti

Libero l’albero e libero il seme

Liberi i belli di essere brutti

Le volpi furbe di essere sceme

Il fiume è libero d’essere mare

Il mare è libero dall’orizzonte

Libero il vento se vuole soffiare

Liberi noi di sentircelo in fronte

Libero tu di essere te

Libero io di essere me

Liberi i piccoli di essere grandi

Liberi i fiori di essere frutti

Libero, libera, liberi tutti!
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